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Regione: incontro dei comunisti con PSI, PSDI e PRI 

La proposta del PCI 
" > i 1 -" v > , 

il può portare 
a risolvere la crisi 
La riunione promossa dal nostro partito - La 
DC continua a mantenere un ruolo passivo 

/ rari passi tn avanti 
che le forze politiche com-
piono in questa crisi regio­
nale (che si trascina or­
mai da più di due mes ) 
sono dovuti esclustvameji-
te all'iniziativa del Parti­
to comunista. Ancora ieri, 
ad iniziativa del PCI, si 
è tenuto un incontro con 
il PSI. il PSDI, il PRI, nel­
la sede del Comitato re­
gionale comunista, che po­
trà dare importanti risul­
tati. 

Qual è la situazione a 
questo punto? E' un fatto 
che la DC non ha fatto 
altro finora che opporre 
rifiuti. Ha cominciato a 
rifiutare di fare la sua 
parte nella maggioranza 
d'intesa provocandone la 
fine; poi ha rifiutato la 
costituzione di una giunta 
unitaria che attuasse nei 
fatti e concretamente un 
programma rigoroso e rin­
novatore, quale è richiesto 
dalla drammatica emer-

.' gema della Campania; t 
ora continua rifiutando di 

, fare la sua parte perchè 
; la crisi venga risolta ra­

pidamente, ed ami tra­
mando e rinviando affin­
chè i tempi si prolunghino 
ancora, e chissà fino a 

. quando. 
E la DC non è un par-

1 • tito che può anche stare 
' ajla finestra. E', invece, il 

partito di maggioranza re­
lativa in Campania. Lo ha 
ricordato con orgoglio il 
suo segretario regionale 

Ebbene, quale proposta 
ha fatto questo partito per 
superare la crisi? Quando 

' ha dimostrato di voler por-
• tare sulle spalle la respon­

sabilità che gli ha affidato 
la maggioranza relativa 
degli elettori campani? 
Una sola finora la propo-

. sta avanzata, e strumenta-
• le: « Ripetiamo quello che 
" abbiamo fatto finora ». 

Come se non fosse stata 
proprio la contraddizione 

tra quello che era scritto 
[net programmi e concor­
dato e quello che in realtà 
faceva la giunta ad aver 
provocato la fin* della 
maggioranza d'intesa. 
' Ora le cose in, casa DC 
si sono ulteriormente com­
plicate. Si sente aria di 
elezioni politiche e nel 
gruppo regionale democri­
stiano intelletti e volontà 
sono tutti orientati a sta­
bilire chi dovrà andare a 
fare il deputato e chi no. 
Cosicché non si spera al­
tro che in Campania tutto 
resti bloccato fin quando 
t giochi non saranno chia­
ri a Roma. • • 

Può un partito tutto im­
pegnato in queste faccen­
de paralizzare il governo 
di una regione come la 
Campania? E' quanto i co­
munisti hanno detto a so­
cialisti, socialdemocratici 
e repubblicani nell'incon­
tro che si è svolto ieri e 
che è stato richiesto dal 
nostro partito (vi hanno 
rt"rfecipnto per il PCI Im­
briaco, Donise, Lo Cicero). 

1 comunisti dicono: la 
giunta unitaria è la solu­
zione di gran lunga miglio-
le. Ma la DC non la ac­
cetta, con motivazioni as­
surde (i suoi equilibri in­
terni, i suoi interessi elet­
torali); si faccia allora 
una giunta composta dal­
le forze di sinistra e lai­
che che la DC può appog­
giare dall'esterno conver­
gendo su di un program­
ma chiaro e rigoroso. 

E se la DC rifiutasse ar­
rogantemente di fare ciò 

À 

che finora i comunisti 
hanno fatto, si costituisca 
una giunta senza la DC. 

PSI, PRI, PSDI hanno 
convenuto con i comunisti 
su due punti fondameli-

: tali: ti PCI sta assolvendo. 
con le proposte che avan­
za, alla sua responsabilità 
di secondo partito della 
Regione. La DC no. L'al­
tro punto è questo: la DC 
allunga i tempi della crisi 
in modo che è ormai in­
sopportabile. 

Da queste due consape­
volezze i tre partiti han­
no fatto discendere una 
decisione: si esprimeranno 
sulla proposta comunista 
di costituire la giunta. Tra 
lunedì e martedì si riuni­
ranno te direzioni regio­
nali del tre partiti per 
prendere una decisione. 

I tre partiti hanno an­
che sostenuto che si im­
pegneranno seriamente in 
questi giorni in una enne- ' 
sima « offensiva di persua­
sione » nei confronti del­
la Democrazia Cristiana 
per convincerla a superare 
le pregiudiziali che finora 
hanno contraddistinto le 
sue posizioni. 

Resta il fatto che la pro­
posta comunista consente 
seriamente di dare un go­
verno alla Campania. E. a 
questo punto, è l'unica — 
d'nanzi a tutte le forze po­
litiche sta la responsabilità 
di non lasciare oltre que­
sta regione in balia dei 
suoi drammatici problemi. 

a. p. 

Per il rinnovamento dell'istituto 

In lotta i lavoratori 
del Banco di Napoli 
E' stata pressoché totale. 

Ieri. l'adesione dei lavoratori 
del Banco di Napoli allo scio­
pero indetto dalle organizza­
zioni sindacali CGIL. CISL, 
UIL e dalla FABI. Ed altre 
manifestazioni sono state già 
programmate per i giorni 21 
e 22; mentre è stata respin­
ta la proposta dei sindacati 
autonomi di chiudere gli spor­
telli nei giorni di - maggior 
affluenza (il 27 e il 28). 

Le ragioni di questa arti­
colata azione di lotta sono 
contenute in un volantino di­
stribuito ieri. « I lavoratori 
del Banco di Napoli — vi si 
legge — chiedono da tempo. 
ed hanno formulato in proposi­
to una serie di proposte com­
plessive nella conferenza di 
produzione dello scorso mag­
gio. un profondo rinnovamen­
to dell'istituto che investe ov­
viamente anche i principali 
responsabili di questo stato di 
cose (consiglio di ammini­
strazione ed esecutivo) ». 

E' noto, infatti, che il Ban­
co di Napoli attraversa una 
profonda crisi gestionale ed 
amministrativa che è culmi­
nata. nello scorso anno, nella 
vicenda del bilancio in rosso. 

A tutto questo l'azienda ha 
risposto con una € ristruttura­
zione » che di fatto accentua 
il carattere clientelare dell' 
attuale gestione. Per questo 
ì lavoratori chiedono un «oro 
diverso ruolo nella ristruttu­
razione aziendale: una seria 
programmazione della coliti­
ca di personale e l'allinea­
mento della normativa azien­
dale ai principi legislativi vi­
genti per i dipendenti dello 
stato in ordine al trattamento 
economico dei pensionati. 

La mancata soluzione di 
questi problemi « determine­
rebbe ~ conclude il volantino 
— ulteriori effetti negativi 
sulla politica creditizia nel 
Mezzogiorno ed in particola­
re nella nostra regione >. 

53.503 multe 
. per infrazioni 

al codice 
della strada 

* Nello scorso mese di feb­
braio sono stati multati dai 
vigili urbani di Napoli 53.503 
automobilisti. La cifra è sta­
ta fornita dalla direzione di 
polizia urbana. • • > 

Ed ecco i dati suddivisi per 
infrazioni: divieto di sosta 
24.349: divieto di - circolazio­
ne 9.598: "mancata osservanza 
dei segnali semaforici 8.535: 
inosservanza della velocità 
prudenziale 1.883; inosservan­
za di segni sulla carreggiata 
1.678; mancata precedenza 
1.588; sorpassi 1.522; transi­
to su corsia riservata 1.018; 
mancato pagamento della 
tassa di circolazione 688; 
Inosservanza di mano da te­
nere 490; infrazioni varie 425; 
uso di segnali acustici 382; 
Inosservanza di segnali ma­
nuali 270; libretto di clrco-
lazirne 201; «legge 990» 186; 
guida malagevole 149; man­
cata precedenza ai pedoni 
140: intimazione di « alt » e 
rifiuto di generalità 109; con­
ducenti sforniti di patente 
98; mancato uso di disposi­
tivi di secnalazicne visiva 84; 
rumori molesti 57: cambia­
mento di direzione e di cor­
sia 20: intralcio alla circola­
zione 14: mancanza di bollo 
patente 12: uso di autovei­
colo diverso da auello con­
sentito 7; inosservanza del­
la distanza di sicurezza 5; 
tubo di scappamento 1. 

Durante il pagamento degli stipendi 

Rapina con ostaggi 
alla Comet di Bagnoli 

Comitato federale 
domani a Caserta 

Domani, ali* or* l i , si riu­
nite* in Fodoraziona ' il Co­
mitato federale del PCI di 
Caserta. All'ordino dol gior­
no l'iniziativa - dei comunisti 
dopa il congresso • retaro­
no degli organismi dirigenti. 

Rapina da 20 milioni ieri 
allo stabilimento siderurgico 
COMET di Bagnoli durante il 
pagamento degli stipendi. La 
rapina è avvenuta in pochi 
minuti. 
- Due rapinatori con pistole 

in pugno sono arrivati poco 
prima delle 17 davanti ai can­
celli dello stabilimento, già 
informati — evidentemente — 
del fatto che all'interno si sta­
vano pagando gli stipendi. 
• All'esterno della fabbrica su 

una Fiat 126 c'erano due gio-
! vani, Antonio Russo di 24 an­

ni e Angelo Antiato di 22. che 
aspettavano un loro amico, di­
pendente della fabbrica, che 
era andato a ritirare la sua 
busta paga. 

I rapinatori accortisi della 
presenza dei due giovani nel­
la 126 si sono avvicinati, gli 
hanno puntato le pistole alla 
tempia e li hanno condotti al­
l'interno dello stabilimento. 
Una volta dentro ai cancelli 
si sono immediatamente di­
retti verso l'ufficio cassa fa­
cendosi scudo dei due gio­
vani. 

Qui. hanno puntato le armi 
contro il cassiere Paolo Spa­
gnoli e gli hanno chiesto di 
aprire la cassaforte. Non c'è 
stato il tempo di reagire, né 
di dare l'allarme. Il cassiere 
ha dovuto prendere dalla cas­
saforte tutto il denaro che in 
quel momento vi era conte­
nuto e consegnarlo ai rapina­
tori. 

Appena avuto il bottino i 
due rapinatori si sono rapida­
mente allontanati e sempre 
minacciando i due giovani 
hanno guadagnato l'uscita del­
la fabbrica. Si sono imposses­
sati della Fiat 126 ancora par­
cheggiata all'esterno e si so­
no rapidamente dileguati. 

L'auto con la quale sono 
fuggiti è risultata poi inte­
stata a Giuseope MozziHo. o-
peraio della COMET che era 
in attesa de] pagamento dello 
stipendio e che i due giovani 
stavano aspettando. 

Mentre la nave 

affonda 

il capitano 

ci ripensa... 
Una nave greca ieri, a cau­

sa della violenta mareggiata 
è finita contro la scogliera 
del porto di Napoli. Nella 
chiglia si è aperta una pro­
fonda falla. L'acqua è comin­
ciata. ad entrare a . fiotti. • • 

Gli uomini dell'equipaggio. 
sette in tutto, erano stati ap­
pena salvati con un compli­
cato sistema di carrucole, ma 
il capitano della nave ha fat­
to sapere che lui, vecchio 
assertore di vecchie tradizio­
ni. non avrebbe abbandona­
to il mezzo. 

Ma l'acqua continuava a 
salire, dalle motovedette gli 
incitamenti a lasciar perde­
re la tradizione aumentava­
no e il freddo pure. Così, alla 
fine, convinto*, il capitano gre­
co si è lasciato salvare ab­
bandonando la sua imbarca­
zione (aDpena 700 tonnellate 
di stazza) ai flutti. 

Forse ha capito pure lui 
che la vita nrn vale la pena 
rischiarla inutilmente... 

DOMANI A BISACCIA 
UN CONVEGNO DEL PCI 
AVELLINO — Por iniziativa 
della Federazione comunista 
irpina si terrà domani po­
meriggio, con inizio alle ore 
17, proteo la sala del Consi­
glio comunale di Bisaccia un 
convegno sul tema: un pro­
getto per l'area del Formi-
coso». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Giuseppe Di Iorio, responsa­
bile del comitato di zona e 
membro della Segreteria del­
la Federazione, mentre le 
conclusioni saranno tratte dal 
compagno Isaia Sales, della 
Segreteria regionale del PCI. 

Una richiesta dalla Confcoltivatori ;* 

Basso Volturila: 
tanta terra 

da valorizzare 
Migliaia di ettari tra arretratezza l e 
nuove possibilità di sviluppo reale 

L'altra notte in pieno centro di Benevento 

Slogan per le BR sui muri 
In carcere cinque giovani 

Il fatto ha scosso una citta tranquilla dove appena tre giorni 
fa cinque fascisti erano stati arrestati per una aggressione 

Nella sala consiliare del Co­
mune di Capua, si è svolto un 
convegno pubblico sul tema: 
«L'iniziativa dei contadini per 
una conferenza di produzione 
sul Basso Volturno». L'han­
no organizzato la Confcolti­
vatori provinciale di Caserta 
ed il Comitato regionale cam­
pano. Obiettivo: lanciare una 
vertenza per lo sviluppo del­
la zona e. nello stesso tem­
po, sollecitare una più gene­
rale programmazione dello 
sviluppo agricolo in Campa­
nia. 

Castelvolturno, Cancello Ar-
none. Santa Maria la Fossa, 
Grazzanlse. Capua, Villa Li-
terno, sono i comuni più im­
portanti di una area che, glo­
balmente, ha una densità di 
popolazione più vicina alle zo­
ne interne che alla direttrice 
Averso Casertana. Vi è una 
rete stradale e dj trasporti, 
dissestata e insufficiente. Con 
molti stenti vi è giunta l'e­
nergia elettrica. 

Eppure la zona presenta no­
tevoli possibilità di sviluppo 
per alcune produzioni (pomo­
dori, barbabietole) e soprat­
tutto nel settore zootecnico. 
per la natura dei suoi ter­
reni. 

Sono passati molti anni — 
quaranta — da quando l'Ope­
ra nazionale combattenti e-
spropriò circa 9.000 ettari di 
terreno e li diede in conces 
sione, con rapporto precario 
e senza contratto, ai conta­
dini. Dopo la guerra, l'inva­
sione dei vecchi proprietari 
assenteisti. Poi le lotte con­
tadine e lo slogan « La terra 
a chi la lavora ». E. final­
mente, nel 1952, furono con­
quistate le prime assegnazio­
ni in proprietà. 

Terre però comprate all' 
ONC dall'ente riforma, in un 
tragico balletto, in cui Io Sta­
to comprava e rivendeva a se 
stesso sempre le stesse terre, 
scalfendo appena il problema 
principale: trasformare la 
coltura assenteista e latifon­
dista, che contava (e conta 
ancora oggi) su parecchie mi­
gliaia di ettari, in una mo­
derna proprietà produttiva. 

Quindi, di sviluppo, fino a 
oggi, neanche a parlarne: ep­
pure, in 15 anni, dal 1950 al 
1965, lo Stato italiano vi ha 
speso una cifra irrisoria che. 
confrontata alle energie di 
riscatto, consumate nelle lot­
te ed ancora presenti in lar­
ghe fasce di contadini, è un 
calcolo meschino ed insieme 
un'occasione mancata per 1' 
intero sviluppo della regione. 

Una grande opportunità, 
che la Confcoltivatori vuole 
rimettere in discussione, a 
partire da questo convegno. 
La proposta è. ormai, messa 
a punto e la espone Ugo Di 
Girolamo, della presidenza 
provinciale, nella sua relazio­
ne: scoraggiare l'impossibile 
frutticoltura, voluta, nel cuo­
re della piana, dagli enti di 
stato; seimila ettari di terre­
no a pascolo brado per bufale 
ed agrari, che bisogna ricon­
vertire a moderna zootecnia 
da latte e da carne. 

Infine, riforma dell' inter­
vento pubblico, che deve as­
sicurare: un razionale piano 
di irrigazione, la disincenti­
vazione dell'uso estensivo del­
la terra, sostegno finanziario 
ed assistenza tecnica alle a-
ziende diretto-coltivatrici 

Lo Stato, ed in primo luo­
go la Regione Campania, so­
no adesso davanti alle pro­
prie responsabilità. C'è una 
intricata matassa, fatta di 
inefficienze e di deliberate vo 
lontà politiche, che bisogna 
sciogliere. DalI'ERSAC ai 
consorzi di bonifica, alla 
Casmez. alla stessa contrad­
dittoria e discutibile pratica 
regionale, è necessario avvia­
re una riforma istituzionale, 
adeguata alle non DÌÙ generi­
che necessità ed istanze di 
sviluppo della Regione. 

Antonio Mango 

Nelle elezioni universitarie a Salerno 

Affermazione della lista 
dei docenti democratici 

SALERNO — Bisogna proce­
dere ancor più celermente 
sulla strada della integrazio­
ne tra Università di Salerno 
e territorio, al collegamento 
del mondo universitario con 
le forze sociali che in città e 
in provincia lavorano perchè 
da questo incontro sortiscano 
risultati produttivi: è questa 
la scelta di linea - che esce 
confermata e rafforzata dai 
risultati delle elezioni per i 
rappresentanti dei docenti 
nel Consiglio di amministra­
zione dell'Università di Sa­
lerno e in quello dell'opera 
universitaria. 

Ben sei seggi ed organismi, 
infatti sono andati alla lista 
unitaria mentre solo due alla 
lista del CNU. Un altro eletto 
è indipendente. A questa tor­
nata elettorale hanno preso 
parte la grande maggioranza 
degli aventi diritto al voto, e 
cioè i docenti di ruolo, quelli 
stabilizzati e gli assistenti 
ordinari. 

Un risultato importante, 
quello della lista unitaria so­
prattutto se si considera che 
la ripartizione dei seggi sca­
turita dalle precedenti elezio­
ni dava al CNU 8 rappresen­
tanti tra Consiglio di am­
ministrazione ed Opera. Tre 
comunisti tra gli eletti nella 
lista unitaria: il professor 
Cataudella, il professor Za­
netti e il professor Valentino 
Qerratana, che è docente di 
filosofia all'Università di Sa­
lerno. « 

Queste elezioni hanno 
praticamente confermato il 
fatto che la Usta unitaria e le 
forze che da essa sono rap­
presentate rimangono e si 
ripropongono come punto di 
riferimento valido per quanti 
puntano realmente al rinno­
vamento dell'università. In 
questo senso, restano da af­
frontare e risolvere problemi 
grandi, ma la linea che indi­
cava come punti centrali del­
l'impegno dei docenti nell'U­

niversità le questioni dell'in 
sedlamento nella Valle del-
l'Irnoe dei tempi intermedi 
esce più forte 

Più forte soprattutto a di­
scapito di chi, sempre in 
moao retrivo ed antistorico, 
continua a premere per una 
gestione dell'Università cor­
porativa e settoriale. 

Nei numerosi dibattiti ohe 
hanno presieduto le elezioni 
è stato del resto sottolineato 
come l'Università di Salerno 
debba sempre più aprirsi — 
in maniera nuova e originale 
— alle diverse esigenze deila 
città e della provincia. E' ne­
cessario proseguire luneo 
questa strada con sempre 
maggiore coerenza: in questo 
senso i risultati di queste ul­
time elezioni e quelli prece­
denti ottenuti dalla lista 
desili studenti di sinistra co­
stituiscono segnali positivi e 
confortanti. 

f . f 

Nella Valle dell'Ufita sarà creato un unico mandamento 

Le preture saranno unificate 
Tante le proteste e i problemi 

AVELLINO — Una protesta 
sempre più forte e generaliz­
zata si va manifestando tra 
le amministrazioni comuna­
li, la categoria forense, le 
forze politiche e le popola­
zioni della Valle dell'Ufita. a 
seguito della notizia sull'ipo­
tesi di unificazione in un 
unico mandamento delle pre­
ture di Castel Baronia, di 
Prigento, di Mirabella e di 
Grottaminarda. 

Una slmile ipotesi — pre­
vista nel piano di ristruttu­
razione e riorganizzazione 

rilpartfen 
RIUNIONI DI ZONA 

A Frattaminorealle 18 sul­
le tariffe TPN con Demata e 
Petrella per la zona Fratte-
se; per la zona Flegrea alle 
18 a Soccavo sui centri socio 
sanitari e consultori con Bo-
nanni e Raddi. 

COMITATI DIRETTIVI 
A Quarto alle 18 e a Sta­

dera alle 18 con Imbimbo e 
Riano. 

ATTIVI 
A Cavalleggeri alle 19 sui 

problemi del partito con Gen­
tile: alla Mercato alle 17,30 
con i lavoratori CULP con 
Tubelli. 

FGCI 
Alle 16.30 riunione sulla 

vertenza periferia con Lepo­
re e Napoli: a Castellamma­
re alle 17.30 attivo studenti 
con Pulcrano: a Pomigliano 
alle 18 comitato direttivo con 
Nappi e Caiazzo. 

degli uffici giudiziari predi- | 
sposti dal Consiglio superio­
re della magistratura — do­
vrebbe portare alla soppres­
sione di tutti gli uffici giu­
diziari attualmente operanti. 

In merito a tali problemi il 
compagno on. Nicola Adamo 
ha avuto un Incontro con. 11 
nr'nisiro di Grazia e Giusti­
zia Bonifacio. Quest'ultimo 
ha affermato che il processo 
di unificazione è in sostan­
za applicativo del disegno di 
legge presentato dal gover­
no ai Senato il 29 agosto 1978 
e che è teso a rivedere e mo­
dificare l'attuale assetto del­
le circoscrizioni giudiziarie. 

Il compagno Adamo ha 
però osservato che il piano 
di ristrutturazione non può 
essere definito come si sta 
già facendo, senza ascoltare 
il parere dei Commi inte­
ressati e le Regioni e tra­
scurando inoltre problemi 
abbastanza specifici come, 
l'estensione dei singoli man­
damenti, l'attività di polizia 
giudiziaria, lo sviluppo socio­
economico delle varie realtà. 

Un altro problema solleva­
to dal compagno Adamo nel 
corso dell'incontro con il mi­
nistro è quello della grave 
situazione esistente nel tri­
bunale di S. Angelo dei Lom­
bardi. dove due del tre magi­
strati in organico sono sta­
ti trasferiti mentre non c'è 
ancora il titolare della Pro­
cura e non sono stati co- j 
perti 1 posti di cancelliere 
capo e di tre coordinatori. 

L'on. Bonifacio si è giusti­
ficato affermando che per i 
magistrati Vi attesa delle de­
terminazioni del Consielio 
superiore della maeistratura 
occorrono indispensabili tem­
pi tecnici. - , 

Sta di fatto però — come 
il compagno Adamo non ha 

mancato di rilevare — che 
precisi impegni erano stati 
assunti dal ministro per as­
sicurare la piena funzionali­
tà del tribunale, proprio nel 
corso della cerimonia di inau­
gurazione dei suoi nuovi uf­
fici tenutasi due anni fa e 
precisamente il 26 febbraio 
1977. 

Su tutti questi problemi il 
compagno Adamo ha pre­
sentato una interrogazione 
a risposta scritta. 

g. a. 

Costituito 
il comitato per 

l'Anno internazionale 
del Fanciullo 

Si è costituito il comitato 
per la celebrazione dell'Anno 
internazionale del bambino. 
L'organismo, promosso dal­
l'amministrazione comunale. 
ha il compito di organizzare 
una serie di manifestazioni e 
di iniziative centrate sul 
problema dell'infanzia. 

Il Comune ha già predi­
sposto una bozza di program­
ma, illustrato giorni fa nel 
corso di un incontro a Palaz­
zo San Giacomo, che dovrà 
ora essere articolato ed ar­
ricchito in base ai contributi 
di tutte le forze democrati­
che. 

Tutte le organizzazioni cul­
turali. gli enti e le cattedre 
universitarie interessati pos 
sono prendere contatto con 
l'assessorato alla Pubblica 
istruzione del Comune (via 
Medina 5). 

BENEVENTO - Ancora 5 
giovani arrestati a Benevento. 
Questa volta si tratta di 5 
militanti della cosidetta area 
dell'* Autonomia ». sorpresi 
da un macchina della Digos 
ad imbrattare con delle 
bombolette di vernice spray i 
muri dì alcuni antichi edifici 
del centro con scritte inneg­
gianti alla lotta armata e alle 
« Brigate rosse ». 

Gli arrestati sono Michele 
Barricella. li) anni, residente 
a S. Angelo a dipolo ma la­
vorante a Su/zara, un paese 
in provincia di Mantova: Raf­
faele Botticella, 20 anni, stu 
dente dell'istituto professio 
naie per l'industria e l'arti­
gianato: Antonio M androne, 
22 anni, nnch'egli studente. 
del Liceo scientifico: Romual­
do De Tata. 23 anni, assun­
to con la 283 dal Comune di 
Benevento, ed Umberto Pa­
lazzi. 19 anni, disoccupato. 

Gli arresti sono stati effet­
tuati ieri a notte inoltrata 
quando una macchina della 
Digos. durante un giro di 
perlustrazione, ha sorpreso 
due giovani che con delle 
bombolette facevano delle 
scritte sui muri. Scoperti, i 
due si sono dati alla fuga ma 
uno di loro, il Botticella, è 
stato acciuffato. 

La sua cattura ha permesso 
anche l'identificazione e l'ar­
resto di altri tre giovani 
mentre a Michele Barricella 
gli agenti della Digos sono 
arrivati solo nella mattinata 
di ieri. Immediatamente da 
parte della polizia si è pro­
ceduto alla perquisizione del­
ie abitazioni dei 5 ed è stato 
rinvenuto materiale . sui 
« Nuclei armati proletari » e 
sulla organizzazione della 
guerriglia urbana. 

Le accuse contestate ai 
giovani arrestati sono di con 
corso in danneggiamento 
aggravato e continuato e di 
propaganda di ideologia sov­
versiva. Al Barricella è stata 
contestata anche la detenzio­
ne di armi. Stando ad am­
bienti vicini alla questura, 
pare che gli inquirenti stiano 
indagando particolarmente su 
Michele Barricella che sem­
bra conduca una vita fatta di 
continui spostamenti tra 
Mantova. Milano. Bologna e 
Benevento. Anche la Digos di 
questa città sta effettuando 
indagini sul suo conto. 

I cittadini di Benevento 
sono rimasti scossi e colpiti 
dalla serie di arresti che in 
questi ultimi giorni si sono 
verificati: non più di tre 
giorni fa. infatti, erano stati 
arrestati 5 fascisti del « Fron­
te della Gioventù ». l'organiz­
zazione giovanile del MSI. in 
seguito alla aggressione e al 
pestaggio del giovane studen­
te democratico Tullio Simeo­
ne che aveva rifiutato di leg­
gere un loro volantino. 

Sempre in merito all'ag­
gressione fascista di martedì 
scorso, i 5 arrestati sono an­
cora in carcere sotto l'accusa 
di concorso in lesioni gravi e 
di violenza privata, e proba­
bilmente contro di loro si 
procederà per direttissima. 

C. p. 

TACCUINO CULTURALE 
«Spostamenti d'amore» 
al Sancarluccio v) «/, 

Lo spettacolo • Spostamenti 
d'amore di Alfred Jarry ». in 
questi domi al Sancarluccio, 
è presentato dalla compagnia 
de r L'Albero » insieme ad 
una interessante mostra di­
dattica su Jarry. fatta di di­
segni e schizzi dello stesso 
autore ma anche di Dubuffet, 
di Mirò, di Ernst, e ancora 
di materiali « patafisici » e di 
documenti sull'attività intel 
lettuale dei simbolista fran­
cese. 

All'inizio dello spettacolo 
(di Gigi Angelino e Ludovica 
Modugno. curato dalla regia 
di Julio Zuloeta ). inoltre, vie­
ne proiettato uno straordina­
rio film di Averty del 1953 

' che ci fornisce una preziosa 
versione dell'«-Ubu Re » di 
Jarry. 

Infine Io spf»taeo1o rinter­
pretato. oltre cne dag'.i stessi 
Angelino e Modugno. da Ed­
da Dell'Orso) che vede, sulla 
scena, il « personaggio » J»--

,ry attraverso una serie di 
brani tratti da alcune sue 
opere oer cosi dire « minori » 
come « L'Amour en VLsites ». 
« Haldemablou ». « I giorni e 
le Notti» «Cesare Anticri­
sto» e dal più noto «Gesta 
e opinioni de! dottor Fau-
stroll. pataflslco». 

Dal rigor*» della documenta­
zione storica e dalla imposta-
zinne critico didattica della 
mosti a e del film, ci sarem­

mo aspettati uno spettacolo 
cne avesse un equivalente ca­
rattere « scientifico » e una > 
tenuta poetica e linguistica 
coerente a auanto esprimeva. 

.in questa fase storica, l'avan­
guardia. . ' - . * . v. 

* Ci saremmo'aspettati, in­
somma. e non poteva essere 
che cosi trattandosi (a detta 
degli stessi interpreti e del re­
gista) di un autore «padre 
di tutte le avanguardie mo­
derne ». uno spettacolo « di­
dattico » che oltre a fornire 
gii elementi linguistici per 
comprendere le successive a-
vanguardie. desse, quanto 
meno, tutto l'ambito cultura­
le e storico di quegli anni 
a cavallo tra 1"800 e il "900 

La stessa « riduzione » dei 
testi di Jarry non ci sembra 
una proposta coerente, data 
la sufficiente autonomia poe­
tica dello stesso autore a rap-

, presentare se stesso attraver-
' so i .tuoi testi 

Ma quello che più ci preme 
sottolineare, pur riconoscendo 
professionalità e mestiere aeli 
attori, è che l'arbitrarietà del­
la recitazione, monocorde e 
naturalistica, cosi come la 
sce'ta immotivata de"e srene 
e dei costumi, non permetto­
no, in effetti nella teatraliz 
razione, di comunicare allo 
spettatore alcuna chiave di 
lettura dell'opera di Jarry e 
del momento culturale in cui 
visse. 

Ci sembra Impreca alquan­
to ambiziosa aver voluto rap­
presentare «H padre della 

avanguardia » attraverso le 
sue parole e non attraverso 
la sua poetica e quella dei 
suoi contemporanei. L'unica 
in grado di chiarirci, tra 1' 
altro, più in generale, la le­
gittimità e la funzione che 

"anche oggi possono avere le 
avanguardie culturali. 

I costumi sono di Rita Cor 
radmi e Paola Comencini. le 
scene dello stesso Zuloeta. Si 
replica fino a domenica 18 

Clara Fiorello 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

| L/VESrfcfcQWGOrtai 

CI LEA (Vi» San Oemcnico T«l*> 
Ort 21.15 Aldo t Carlo GUrf-
M i i t i Secala co« Patito » 

SANkARLUCClO I V I * ». fawfOT-
|« » C h i * * . 49 - Tal. 405.0OO) 
La Sociali Taatralt l'Albero pre­
senta Ludovica Modugno e Gigi 
Angdillo in: • SyortawWBtt 
«•amar» », di Alfred Jarrr. 
Ora 2 1 . 

S A N " * Z Z A * 0 (Via Cfc.»!» 1S* 
{ Or* 2 1 : « La »re»idetrt***a > 
1 P O . . . C A M A (Vi * tootue ai ilio • 

Tel. M 1 . M 1 ) 
I Ora 21,15: « C y n a a i 

T t A f f t O SAN CA*LO 
(Tel. 41*J2M-*Mtt 
Ora 20.45 « Lltaftaoa eTAIsari » 

SAN HftOiffAJtOO ( f 4 * » 
«Unaarte • Tel. 444.54)0) 
Ora » ! .15 Mamel i 
•G Navate* • e W . 

IAXX C M M NAPOl» l i i m i (* / 
(Via « * * • * • aTAyeta 19 • Va> 

Rtvwao 
T IATKO M I RINNOVATI (Via 

« , r i i M l l a a . 4 5 - l i ) 

111 
Tel. « S I S V M ) 

afa Tel 4 1 9 M 1 ) 
Ora 21.15 Min» Taranto a 
torà* Palumke prasantano: « 

al eT 

VI SEGNALIAMO 
# « Cristo ai è fermato ad Eboli » (Empirà) 
# a American Graffiti » (Nuovo) 
# « La Marchesa Von • (Biondo) 
# « Una donna aposata a (Casa dol popolo) 
# a Arancia meccanica » (Italnapoli) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
••«A i r l i Pn***n (a>>e<le*l«) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
b». 30) 
Ripoto 

CINEMA BIONDO 
La marchesa Von.». con E. Cle-
ver • OR 

CINEMA O f f (Via Antica Corta. 
2 . Salerno) 
Vivrà sa vi* 

EMSASSY (Via F. De Mora. 19 
Tel 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'aaaica aceooecHiio, con E. 
Gouid • G 

M A X I M U M ( V M t A. Craaaact 1» 
Tel. 682.11 a i 
Tori a I paladini 

NO (Via San.* «-*:erina da Siena 
T»l «t«. 3"Ml 
Un* eaavji*. con G. Row^ands • 
S 

NUOVO (Vìa Montecalvano 1S • 
Tel 412 4101 
Aaaaritaaj Graffiti, con R. Orey 
lui» - DR 

RITZ (Via ramina. 55 Telate­
l i * 3 IS .510) 
I l dettar Strana*»***, con P. Sel­
ler s SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Reta. 5 
Vome-oì 
Al di la «et bene e del mala. ' 
con E. loMphson • DR ( V M 18) 

CMCOLO CULlUrfALt « PASI.O 
NERUDA > (Via Pat ini** M « ) 
RiDOM 

VITTORIA (Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 370 871) 

Savadra antiianaater 
A L C I O N I (Via Lomenaco. 3 - Te­

lefono 418 6801 
I l n'ecattelo. con N. Manfredi • 
DR 

AMBASCIATORI (Via Cristi. 23 -
Tel._S83.12S) ____ 
Naefaretn R a*iaciej* dalla ajeVt*» 
con R. KdMki • DR 

AR H ; N O 'Tel G"»-**i '3 

I l «atto veneto dati* spasi* 
AUGustfcO (Piazza Dee* * A«sta 

Tel. 415.341) 
Vedi teatri 

CORSO (C*rs* M*ridì**jal* • Tel*-
fono 339 9111 

' Tatti a aaeala, con P. Franco • 
C 

A*dittri»M RAI 
Via Marconi, t 

OGGI ORE Tt 
Concerto «rotto dal M° 

Franco Caracciolo 

DELLE PALME (Vie*!* Vetreria -
Tel. 418.134) 
I l reatlaton* 

EMPIRE (Via P. Giordani, angelo 
V i * M Schipa Tel. 6 * i * n n ) 
Crfat* si è fermate ad Ebeti, 
con G.M. Volontà • DR 

EXCELSIOR (Via Milano Tele­
fono 268 4791 
fa**dr» anttgangster 

M A M M A (Via C Poeno 44 - Te­
lefono 416.988) 
VivJctte a*zi*r*, con I . Huppert 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
l a t i i l a. con G. Page • DR 

FIORENTINI (V i * R «racco 9 -
Tel. 310.483' 

, Tarar*» Paradisa), con S. Stat­
ion* - OR ' 

METROPOLITAN (Via Cbiaia Te-
Mono 418.880) 
Sepsi aia*, con C Resva - A 

OOtOM ( P j a P.eeigrvtt* 12 Te-
. r*r*K* 6«7 W * > 

• i . 343.149) R O ~ v <v.» <» 

I 

SANTA LUCIA (Via » Loci*. 59 • 
Tel 41S. 572) 
Magic, con A. Hopkins - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AtADIR (V i * Patsielta CI***"» 
Tel. 377 057) 
I l gietanele, con N. Manfredi • 

' OR 
".CANTO (Viat* Aegest* t*»e-
• fn»o. «19 9231 

Rachel éti annasil i , con 5. 
Ke*eh • G ( V M U ) 

- ~rO (Via Alet ta**** Peaiia, 4 . 

Oaa •ibi etiesj 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Amori miei, con M Vitti • SA 

ALLE GINESTRE (Piane San Vi­
ta!* - Tel. 616 303) 
Viaggi* con Anita, con G. Gian-
n-fii • DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 
T»l 2 4 8 9 8 2 ) 
Visite a damicilio, con W. Mat­
thew - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelh 1 
Tel. S77.583> 
I l gatto • il canarino, con H. 
Blackrnan - G 

ARls lQN (Via Merghen. 37 Te­
lefono 377 3S2I 
Taverna Paradiso, con S Srag­
ione • DR 

AViON (V.le degli Astronauta 
TM. 741.9264) 
Amari aw*i. con M. Vitti • SA 

B E K . - . H - I V I * u n u m i l J •« 
I"'—o 1*»-" '09> 
Pantera Resa, con O. Nìven - SA 

CORALLO (fi»*»a S.8 Vico te 

V*aj8*a «sa Aaita, con G. Gian-
n n i DR 

DIANA ( V i * L. Cforden* Tele-
f«n« 377 527) 
Amori mi*i . con M Vitti - SA 

ED " - e « 
I l mammasantissima, con M Me-
rewa - DR 

EUROPA ( V i * Nicefa R*cc*. 49 • 
Tel 2*3 .421) 
AstoMi, con O. Sharif - DR 

GLORIA * A • (Via Areneccia. 
2 S 0 Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
n mammasawtraalm*, con M Me-
r o * • OR 

Gì « . « . 
Desile al a***, con J. Jones - DR 

MlfaNON ( V i * Ari 
T»fef*na 374.893) 

PL %4A itfia iierbcBer, a • T*Kv 
f w » 379 519) 
I l 1 Uaalta, con U. Tognani . 
SA 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te-

Le liceali super tea 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mczxocannone. 109 • 

T - ' -»16 * 7 0 ) 
L'isola degli nomini pesce, con 
C Cassmciii • A 

AZALEA (Via C< -nina 23 Te-
l»'-w. 619 250» 
Mammasantissima, cori M Mt-
rola - OR 

BELLINI (Via Conte di Kuto 16 
Tel 34 i 7221 
L'infermiera di notte, con G. 
Gjida - C ( V M 14) 

CASANOVA (Corto Garibaldi 150 
T-» 1 H O / I 4 M 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Mou.der - DR ( V M 18) 

O. • • • f»oo <*• • » ; i *T*>, 
Lettere ad Emmanuclle, con S. 
Frey - 5 (VM 18) 

LA P.RLA (Via M»o«a Aentte 35 
-r- 7fi« f » 1?» 
Deve vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

MODERNISSIMO (V. Cisterna deh 
Non pervenuto 

ITALNAPOLI «Te< 68S 444» 
Arancia meccanica, con M Me 
Dowell - OR ( V M 18) 

PIERROT ( a A.C De Meis 58 • 
T»i — " ' OJ» 
I gladiatori, con V. Metur* * 
SM 

P O r , l l l P O (Vìa P---H..-., re«» 
Enigma resse, con F. Testi - G 

OUADdlFU^LIO (V le Cevaliegga-
rf Tel SIP f ••;» 
L'arca ascessi**, con R. Harris . 
DR 

VALENTINO ( V i * Ri'orgiment*, 
63 Tel 767.8r -.g 
I * n* paura, con G.M. Volontà 
OR ( V M 14) 

http://Tel._S83.12S

